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(art. 1, commi  126 - 129 Legge 107/2015)
a cura del Comitato di Valutazione

1. Composizione e funzionamento del Comitato di Valutazione.
La composizione del Comitato di Valutazione, ai fini del legittimo esercizio delle sue diverse competenze, è fissata dall’art. 1, comma 129, della Legge 107/2015, che sostituisce l’art. 11 del D.lvo 297/1994.
Le funzioni di valutazione del servizio prestato dai docenti in anno di prova restano in capo al Comitato di Valutazione composto dai soli docenti interni alla scuola, integrato dal Docente tutor e presieduto dal Dirigente scolastico; ugualmente, il Comitato di Valutazione composto dai soli docenti valuta il servizio dei docenti che lo richiedono, ai sensi dell’art. 448 del D.Lvo 297/1994 e si esprime sulla riabilitazione dei Docenti ai sensi dell’art. 501 dello stesso Decreto Legislativo.
Al Comitato di Valutazione, designato ai sensi dell’ art.1 comma 129 della Legge 107/2015, costituito dal Dirigente scolastico con funzione di Presidente, da tre Docenti dell’Istituzione scolastica, di cui due scelti dal Collegio dei Docenti e uno dal Consiglio d’Istituto, da due rappresentanti dei Genitori scelti dal C.I., da un Componente esterno individuato dall’USR, è riservata invece la funzione di individuazione dei criteri, ai quali il Dirigente Scolastico si deve attenere, per l’attribuzione del bonus per il merito al personale docente, previsto dai commi da 126 a 128 dell’art. 1 della Legge 107/2015.

2. Modalità di applicazione della vigente normativa in materia di valorizzazione del merito professionale a questa istituzione scolastica
La proposta di seguito illustrata parte dall’idea di riconoscere prestazioni che si caratterizzano come “valore aggiunto” per l’organizzazione. 
Muovendo dall’assunto che tutti i docenti siano “adeguati”, il “bonus” premia ciò che positivamente si discosta dalla quotidianità di una prestazione professionale anche diligentemente offerta e che altresì rappresenta aspetti migliorativi, in termini di contributi dati rispetto al Piano di Miglioramento e al raggiungimento degli obiettivi ad esso connessi.
Pertanto l’idea di riconoscere il merito ai docenti partendo dall’ autovalutazione del proprio contributo, attorno ad indicatori resi noti e condivisi, vuole anche offrire un’ occasione di riflessione sulla propria professionalità.
Tutti i docenti potranno accedere al bonus, purché in possesso dei prerequisiti di cui al punto 3, compilando la scheda di autovalutazione di cui al punto 4 e indicando con una X se hanno svolto una o più azioni qualificanti, definite per ogni area o ambito, a supporto delle quali forniranno idonea documentazione che possa testimoniare la veridicità di quanto dichiarato e la relativa congruenza.
Il DS assegnerà il bonus in base al numero totale dei docenti che, in possesso dei prerequisiti, avranno presentato adeguata documentazione; il budget totale sarà diviso per la somma di tutte le X raggiunte dalla totalità dei docenti (in possesso dei prerequisiti), così da definire il valore di una X.         
Il premio P sarà calcolato secondo la seguente formula 
Legenda: 
X 	 valore di 1 azione qualificante;
B	 budget;
∑ R 	 somma delle risposte date dai docenti aventi i prerequisiti;
r	 somma delle risposte date dal singolo docente;
P	 premio individuale.


3. Criteri e strumenti per l’accesso alla premialità
Tuttavia precondizioni per il riconoscimento del merito sono: 
1.	la presenza rilevante, ritenendo che il valore minimo da assumere nella valutazione del servizio sia la presenza sul posto di lavoro, indispensabile per la qualità del servizio erogato dalla scuola.
2.	l’assenza di contestazioni o di sanzioni disciplinari nell’ultimo biennio;
3.	l’avere raggiunto almeno il 20% di azioni migliorative in ogni ambito.

I docenti sono pertanto invitati a compilare e consegnare agli uffici di segreteria entro il ………………..:
· la scheda per la valorizzazione del merito, appositamente predisposta e allegata alle presenti Linee Guida, con le autodichiarazioni relative ai comportamenti professionali, nonché agli atteggiamenti assunti e alle attività svolte;
· gli allegati richiesti (in formato cartaceo o digitale) per documentare le attività dichiarate.
4. Scheda per la valorizzazione del merito (con indicazioni per la compilazione)
	SCHEDA PER LA VALORIZZAZIONE DEL MERITO
ai fini di quanto previsto dall’art.1 c. da 126‐129 della L. 13.07.2015, n. 107

	COGNOME                                                                                NOME

	Disciplina/e insegnata:

	Orario di servizio settimanale:

	Eventuali ore aggiuntive per l’attuazione di corsi di recupero:

	Eventuali ore aggiuntive per l’attuazione di corsi di potenziamento:

	Eventuali altre attività di insegnamento oltre l’orario obbligatorio:

	Attività di collaborazione, coordinamento, supervisione, ecc. :



Ambiti previsti dalla legge e loro indicatori
AREA A - In questa area sono inseriti descrittori che richiedono strumenti di misurazione che, ad anno scolastico avanzato, non è più possibile predisporre o per lo meno resi noti in forma preventiva con congruo anticipo. Per cui il comitato ha deciso di comprendere in quest’area le attività effettivamente svolte nella scuola che hanno contribuito a migliorare la qualità d’aula, fermo restando che per il prossimo anno scolastico saranno definite in maniera più circoscritta, rispecchiando i bisogni formativi degli alunni.
	
	Area A qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione scolastica, nonché del successo formativo e scolastico degli studenti.
	16 azioni rilevanti
__________
3,2

	
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	DOCUMENTAZIONE/AUTOVALUTA
ZIONE
	AZIONE SVOLTA (X)
	DS

	1
	Qualità dell’insegnamento
	Partecipazione a corsi di formazione/ aggior-namento seguiti auto-nomamente presso Enti accreditati su tematiche disciplinari o inerenti agli obiettivi individuati nel PTOF
	Attestati/documenti
	
	

	2
	
	Capacità di instaurare proficui rapporti con gli alunni e con le famiglie; capacità di collaborazione-condivisione con i colleghi. Assenza di criticità e di episodi conflittuali con i docenti e con l’utenza (in vario modo rilevati)
	Comunicazioni, progetti condivisi
	
	

	3
	
	Utilizzo dei laboratori e delle aule LIM
	Registro presenze, attività svolte e documentate
	
	

	4
	
	Utilizzo sistematico delle ITC sia nell’inse-gnamento che come supporto al ruolo professionale
	Elaborazione di unità di apprendimento con uso sistematico delle TIC
	
	

	5
	
	Partecipazione ad attività esterne
	Elencare le visite d’istruzione
	
	

	6
	
	
	Elencare i viaggi di istruzione
	
	

	7
	Apporto al miglioramento dell'istituzione scolastica
	Partecipazione alle attività extracurricolari e ai progetti deliberati nel PTOF
	Presenza a open days,  presepe vivente, iniziative esterne
	
	

	8
	
	Collaborazione con stakeholders in particolari attività atte a migliorare l’istituzione scolastica
	Coinvolgimento dei genitori nello svolgimento di attività didattiche.
	
	

	9
	
	
	Eventi e relazioni per la promozione della scuola con altri enti e agenzie
	
	

	10
	
	Collaborazione nella progettazione di PON/FESR/MIUR/USR
	Rilevazione della partecipazione alle azioni progettuali
	
	

	11
	
	Partecipazione attiva ad azioni di miglioramento previste dal RAV/PdM; continuità infanzia/ prima-ria e primaria/secondaria; 
	Promozione effettiva in elevata percentuale della permanenza degli alunni dell’IC all’interno delle classi ponte
	
	

	12
	
	Presenza e partecipazione anche alle attività funzionali all’insegna-mento (non inferiore all’80% delle riunioni degli organi collegiali). Puntualità, rispetto della normativa vigente. Cura della documentazione educativa ( registro elettronico)
	Tasso di presenza : almeno 160 giorni di servizio e 120 giorni di attività didattica. Fanno fede i verbali, i registri, i fogli firma.

	
	

	13
	Miglioramento del successo formativo
	Recupero alunni BES
	U.A./attività predisposte
	
	

	14
	
	Realizzazione di percorsi innovativi per la valorizzazione delle eccellenze ed interazione con il territorio ( competi-zioni, concorsi, eventi, rassegne, rappresenta-zioni)

	Documentazione dell’attività svolta
	
	

	15
	
	Pratiche di inclusione e realizzazione di attività per il recupero delle situazioni di svantaggio, con esito positivo
	Documentazione didattica da cui si evinca la definizione di una progettazione personalizzata 
	
	

	16
	
	Uso di strumenti valutativi idonei a rilevare lo sviluppo di competenze
	Documentazione didattica da cui si evinca l’uso di rubriche di valutazione e prove autentiche
	
	



AREA B - I descrittori sono relativi alle attività svolte nella scuola, quali azioni di miglioramento emerse dal RAV ed evidenziate nel PDM. Resta inteso che per il prossimo anno, tali descrittori saranno integrati o modificati in stretta relazione con il monitoraggio del miglioramento delle competenze degli alunni.

	
	Area B risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche
	10 azioni rilevanti
__________
2

	
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	DOCUMENTAZIONE/AUTOVALUTA
ZIONE
	AZIONE SVOLTA (X)
	DS

	1
	Potenziamento delle competenze degli alunni
	Progressione in aumento della media dei risultati della classe rispetto a quelli raggiunti nel precedente a. s. o rispetto a quelli raggiunti nel primo periodo dello stesso a. s. per le classi iniziali
	Esiti degli alunni documentati dal docente.
	
	

	2
	
	Coinvolgimento degli alunni per un apprendimento in contesto, volto allo sviluppo/potenziamento di reali competenze (meta- cognizione)
	Realizzazione di attività progettuali curricolari per un apprendimento in contesto con modalità laboratoriali (incluse uscite didattiche e viaggi di istruzione)
	
	

	3
	
	Predisposizione di banche dati  di esperienze e procedure didattiche relative ai BES. Condivisione di esperienze. Diffusione della documentazione.
	U.A./attività programmate
Documentazione e diffusione di buone pratiche 
	
	

	4
	
	Introduzione all’italiano per alunni non di madrelingua
	Documentazione didattica da cui si evinca la definizione di una progettazione specifica
	
	

	5
	Sperimentazione e innovazione
	Introduzione delle ITC nella didattica e partecipazione a progetti che contemplano l’uso della didattica digitale (coding, progetti indire, e-twinning)
	Documentazione da cui si evincano le attività realizzate/
diario  di bordo
	
	

	6
	
	Partecipazione a progetti di ricerca metodologica e didattica (ricerca/azione , reti di scuole)
	Rilevazione della partecipazione a progetti di ricerca metodologica e didattica
	
	

	7
	Documentazione e diffusione dei percorsi educativi e didattici
	Predisposizione di banche dati di esperienze e procedure didattiche
	Documentazione a cura del docente
	
	

	8
	
	Produzione di materiale didattico specifico; libri di testo; giornalino di classe; poesie
	Documentazione a cura del docente
	
	

	9
	
	Progettazione e produzione di manufatti artistici/scientifici
	Documentazione a cura del docente
	
	

	10
	
	Progettazione e produzione di elaborati multimediali
	Documentazione a cura del docente
	
	



AREA C - In questa area rientrano tutte le attività di supporto all’organizzazione. Va chiarito che l’esiguità del FIS non ha consentito di retribuire come dovuto coloro che hanno ricoperto gli incarichi assegnati su delibera del collegio dei docenti. Va inoltre sottolineata la necessità di retribuire con il bonus le figure che sono state individuate a contrattazione conclusa: tutor dei docenti neoimmessi, animatore digitale, team dell’animatore e di riconoscere i compiti svolti a supporto dell’organizzazione e della didattica strettamente connessi con il PDM e il PTOF. Per il prossimo anno scolastico, anche per quest’area, i descrittori saranno suscettibili di modifica, anche per renderli complementari agli incarichi retribuiti con il MOF.


	
	Area C responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del personale
	16 azioni rilevanti
3,2

	
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	DOCUMENTAZIONE/AUTOVALUTA
ZIONE
	AZIONE SVOLTA (X)
	DS

	1
	Coordinamento organizzativo
	Collaboratore del dirigente
	Nomina
	
	

	2
	
	Coordinatore di plesso 
	Nomina
	
	

	3
	
	Gruppo PDM , RAV e PTOF
	Verbali
	
	

	4
	
	Incarico FF.SS.
	Nomina
	
	

	5
	
	Altre commissioni o gruppi di lavoro
	Nomina
	
	

	6
	
	RSU/RLS
	Verbali
	
	

	7
	
	Referente di progetto, di concorsi, di attività esterne
	Nomina
	
	

	8
	
	Sicurezza:  assunzione di incarichi nell’ambito del SPP ed assolvimento degli obblighi ad essa connessi
	Nomina
	
	






	9
	Coordinamento didattico
	Coordinatore di classe SSI grado
	Nomina
	
	

	10
	
	Coordinatore dipartimento/ Membro CdI/ CdV docenti
	Nomina/delibera OO.CC.
	
	

	11
	
	Presidente di interclasse/ intersezione
	Nomina
	
	

	12
	Capacità di progettazione
	Ideazione e implementazione di progetti a rilevanza regionale/nazionale/ europea PON FESR POR e altro
	Nomina
	
	

	13
	
	Supporto alla progettualità: tutor interni PON/POR, progetti FIS
	Nomina
	
	

	14
	Responsabilità assunte nella formazione del personale
	Tutor docenti neo assunti
	Nomina
	
	

	15
	
	Attività di docenza in corsi di formazione
	Nomina
	
	

	16
	
	Implementazione multimedialità: aggiornamento sito web d’istituto, Animatore digitale, team PSND scuola digitale
	Nomina
	
	



3

